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MOD_BND_002

SCHEMA PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO PARTECIPATIVO
Allegato al Bando 2018 pubblicato sul Burert n. 344 del 29.10.2018

Soggetto richiedente

Dati Legale rappresentante / Delegato

Ente titolare della decisione

 

Soggetto richiedente *
 

Associazione di Promozione Sociale Spazi Indecisi

 

Codice fiscale *
 

92076150405

 

Tipologia *
 

ONLUS

* CHIEDE di partecipare al Bando regionale Partecipazione
2018 pubblicato sul Burert n. 344 del 29.10.2018

* DICHIARA che il progetto, di cui alla presente richiesta, non
ha ricevuto altri contributi dalla Regione Emilia-Romagna, ne'
sono stati richiesti

 

In qualità di *
 

Legale rappresentante

 

Nome *
 

Francesco

 

Cognome *
 

Tortori

Data di nascita * 
   

Luogo di nascita * 
   

Codice fiscale * 
   

 

Ente titolare della decisione *
 

Comune di Forli

 

Codice fiscale *
 

00606620409

 

N. atto deliberativo *
 

449

 

Data *
 

19-11-2018

Copia delibera (*) dlg_00449_19-11-2018.pdf (151 KB)

Pagina web ove e' reperibile lo 
Statuto dell'Ente

 

http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/
2%20allegato%20delibera%20statuto_784_13205.pdf

Pagina web ove e' reperibile il 
Regolamento sugli istituti di 

partecipazione
 

http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/regolamenti/Testo
%20CODICE%20II%20aggiornato%20agosto
%202017-4_163_1073.pdf
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Partner di progetto

Partner di progetto

Partner di progetto

Partner di progetto

Partner di progetto

Partner di progetto

 

Nome *
 

Associazione Unione per la Pace

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

Associazione

 

Comune sede *
 

Forlì

 

Nome *
 

Centro di ascolto e prima accoglienza Buon Pastore

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

Fondazione

 

Comune sede *
 

Forlì

 

Nome *
 

Forlì Città Aperta

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

Associazione

 

Comune sede *
 

Forlì

 

Nome *
 

Centro Aggregativo Mandalà

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

Centro Aggregativo

 

Comune sede *
 

Forlì

 

Nome *
 

Regnoli 41

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

Associazione

 

Comune sede *
 

Forlì

 

Nome *
 

Salute e Solidarietà Romagna

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

Associazione

 

Comune sede *
 

Forlì
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Responsabile del progetto

Processo partecipativo

 

Email (*)
 

info@spaziindecisi.it

 

PEC (*)
 

ass.spaziindecisi@pec.it

Titolo del processo partecipativo 
*

 

Mettiti nelle mie scarpe

 

Ambito di intervento *

 

Modelli collaborativi per lo sviluppo sostenibile e per la 
progettazione e riqualificazione di spazi urbani pubblici o privati 
ad uso pubblico, anche improntati alla cooperazione e co-
gestione dei beni comuni urbani

 

Specificare Altro

 

Un processo partecipativo per la rigenerazione dell*area dell*Ex 
Fabbrica di scarpe Battistini

Oggetto del processo 
partecipativo

art. 15, comma 2, l.r. 15/2018 *

PREMESSA ll Comune di Forlì ha approvato con Deliberazione 
di Consiglio Comunale n.97 del 31/10/2017 il Regolamento sulla 
collaborazione fra cittadini e Amministrazione per la cura e la 
rigenerazione dei beni comuni urbani, intendendo per beni 
comuni i beni materiali, immateriali e digitali, con i quali la 
comunità ha instaurato un particolare legame. L*attuazione del 
suddetto Regolamento si inserisce nell*ambito delle *Politiche 
per la Riduzione delle Diseguaglianze e l*Autonomia delle 
Persone - Equità in pratica e Opportunità per 
l*Autodeterminazione e Indipendenza*; del Piano di Zona per la 
Salute e il Benessere Sociale 2018-2020 del Distretto di Forlì 
(Deliberazione del Consiglio Comunale n.50 del 31/07/2018), 
quale intervento di promozione del senso di comunità e 
gestione condivisa degli spazi per realizzare l*obiettivo 
strategico prioritario di cogliere il senso della cura della città 
come opportunità per curare la comunità (scheda n.40 del Piano 
di Zona). Molte delle strategie politiche dell*Amministrazione 
dedicano particolare attenzione al centro storico con il 
medesimo obiettivo di migliorare la percezione dell*area, 
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rafforzare le relazioni fiduciarie ed incentivare azioni di cura e 
rigenerazione dei beni comuni, tra cui il recente Murali Festival 
per il quale sono stati realizzati vari interventi murari che hanno 
trasformato pareti della città in opere artistiche. Ed è qui che 
trova spazio, direttamente dal basso e perfettamente coerente 
con il contesto e la visione pubblica, il processo partecipativo 
proposto. OGGETTO L*oggetto del processo partecipativo è la 
rigenerazione condivisa di uno spazio urbano privato ad uso 
pubblico di grande valore storico-culturale, situato nel centro 
storico di Forlì, nell*isolato dove una volta sorgeva l*Ex 
Fabbrica Battistini, sede del calzaturificio Trento. Da qui il titolo 
del processo che, rievocando l*aforisma che implica ascolto e 
comprensione, richiama la scarpa, prodotto della Fabbrica ed 
elemento rappresentativo del momento di preghiera dei 
musulmani. Vari condomini hanno manifestato nell*ultimo anno 
la volontà di prendersi cura dell*area realizzando piccoli 
interventi di riqualificazione e momenti pubblici per aumentare 
la qualità della vita e migliorare l*integrazione sociale dei 
soggetti che abitano, frequentano e attraversano l*area. 
PROCEDIMENTO E FASE DECISIONALE Il fine del processo è 
quello di sottoscrivere un patto di collaborazione tra Comune e 
cittadini attivi, nel quale verrà concordato tutto ciò che è 
necessario ai fini della realizzazione dell*intervento di 
rigenerazione. Il processo partecipativo si colloca quindi a 
monte del processo decisionale, che porta alla sottoscrizione 
del patto, al fine di far emergere possibilità alternative, criticità e 
condizioni di fattibilità inerenti i diversi aspetti da discutere e 
condividere fin da subito con la collettività e le realtà sociali, 
quali: - Attività da ritenersi prioritarie in termini di compatibilità 
funzionale e potenziali sinergie; - Forme temporanee di riuso 
degli spazi commerciali sfitti presenti; - Utilizzo delle risorse 
economiche che si renderanno disponibili, anche mediante 
ricerca di sponsorizzazioni; Allo stesso tempo si vuole 
impiegare il processo partecipativo per: - Patrimonializzare e 
restituire alla comunità la storia di un luogo che riveste un 
particolare valore storico testimoniale per la città, essendo stato 
sede di un importante calzaturificio che nel XX secolo diede 
lavoro a migliaia di persone, principalmente donne; - Migliorare 
le relazioni di vicinato e aumentare l*inclusione sociale tra le 
varie comunità; - Promuovere la creatività urbana e sviluppare 
servizi e modelli collaborativi tra i cittadini; - Mettere a sistema e 
rendere note alla cittadinanza le politiche di sostegno e 
promozione attivate dall*Amministrazione comunale per la 
valorizzazione dell*area; - Ridurre l*incuria urbana, anche 
mediante la condivisione delle nuove metodologie di raccolta 
dei rifiuti porta a porta, attive dal 2019, incentivando la 
risoluzione collettiva dei problemi. ALTRI ENTI COINVOLTI In 
fase iniziale si intende coinvolgere come enti pubblici il Comune 
di Forlì e il Comitato di Quartiere. Si prevede un sistematico 
lavoro di messa a sistema e coordinamento di varie realtà locali 
tra cui: l*Associazione Unione per la Pace (che ha in gestione il 
Centro di Cultura Islamica), il Centro di Ascolto diocesano Buon 
Pastore (con sede in Via Fossato Vecchio), l*Associazione 
Salute e Solidarietà Romagna (con un ambulatorio presso Via 
Fossato Vecchio), l*Archivio di Stato (che comprende il corpo 
secondario dell*Ex Fabbrica, per implementare la ricerca storica 
sulla fabbrica e sull*evoluzione del tessuto urbanistico sociale), 
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l*Associazione Forlì Città Aperta (che si occupa di accoglienza e 
mediazione), il Centro Aggregativo Mandalà (si occupa di 
integrazione dei richiedenti asilo), l*Associazione Regnoli 41 
(che ha riqualificato una via del centro storico - Via Giorgio 
Regnoli).

Sintesi del processo partecipativo 
*

Con il presente processo si intende instaurare, attraverso gli 
strumenti della partecipazione e tramite una progettualità 
condivisa, una collaborazione strutturata tra Spazi Indecisi, il 
Comune di Forlì, il Comitato Scarpe Spaiate e il Comitato di 
Quartiere per l*attuazione, delle seguenti azioni: - Due giornate 
di formazione - tenute da un esperto - sui temi relativi alla 
partecipazione civica, agli strumenti disponibili, ai beni comuni, 
ai patti di collaborazione destinate al gruppo di lavoro, ai tecnici 
comunali, ai soggetti che partecipano al Tavolo di Negoziazione; 
- Coinvolgimento e ingaggio delle comunità locali (abitanti,
commercianti, comunità musulmana, proprietari negozi sfitti
ecc.) e delle altre realtà organizzate o meno del territorio; -
Progettazione e organizzazione di due momenti pubblici (uno di
presentazione e lancio del processo e uno di inaugurazione
della nuova piazzetta del Quartiere e chiusura del processo) e di
quattro Laboratori di Quartiere, condotti da un facilitatore,
funzionali a: - analizzare il contesto, mappare bisogni e
stakeholder (metodologia dell*ascolto attivo, brainstorming,
world cafè) - fare emergere visioni sul quartiere (metodologia
dell*ascolto attivo, brainstorming, world cafè) - coprogettare
(attraverso l*utilizzo di metodologie partecipative tipo Open
Space Technology e Planning for Real) con P.A., esperti, realtà
locali, artisti delle azioni e dei micro interventi di miglioramento
dell*area - sperimentare interventi di cura e rigenerazione
dell*area anche attraverso l*organizzazione di eventi, il riuso
temporaneo dei negozi sfitti e la realizzazione di micro interventi
di rigenerazione (allestimenti, interventi di pulizia partecipata,
ecc) Avvio, parallelamente al processo partecipativo, di un
percorso di patrimonializzazione dell*Ex Fabbrica Battistini per
responsabilizzare i cittadini circa il valore storico culturale e
testimoniale dell*area mediante sopralluoghi partecipati, ricerca
storica d*archivio, raccolta di storie e testimonianze;
Realizzazione del patto di collaborazione tra cittadini e Pubblica
Amministrazione per la cura e la rigenerazione dell*area;
Programmazione di eventi, iniziative, manifestazioni nell*area
per il periodo successivo; Comunicazione strutturata di tutto il
processo partecipativo attraverso l*utilizzo di strumenti offline
(lettere, manifesti, flyer) e online (sito web, social e ufficio
stampa). EVENTO PUBBLICO - metà Marzo Incontro pubblico
per la presentazione del percorso e primo contatto con le
comunità e i soggetti potenzialmente interessati. Durante
l*incontro si darà un inquadramento sulle attività del processo
partecipativo e sul tema della gestione dei Beni Comuni,
presentando ed illustrando, grazie all*intervento di esperti di
rigenerazione urbana e sociale, buone pratiche ed esperienze
capaci di stimolare idee e fantasie. SOPRALLUOGO
PARTECIPATO - da definire E* prevista una passeggiata nel
quartiere per osservare e conoscere l*area oggetto del processo
partecipativo. FORMAZIONE - febbraio N. 2 incontri di
formazione sulle metodologie partecipative dedicati allo staff di
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progetto, tecnici comunali, Tdn e soggetti interessati. I 
LABORATORIO DI QUARTIERE - fine Marzo 1° laboratorio ad 
invito aperto. Attraverso le tecniche dell*ascolto attivo, si 
cercherà di far emergere visioni, analisi contesto, mappatura dei 
bisogni, mappatura stakeholder. Durante i lavori, verrà 
predisposto un piccolo buffet. II LABORATORIO DI QUARTIERE 
- inizio Aprile 2° laboratorio ad invito aperto. Attraverso le 
tecniche dell*ascolto attivo, si cercherà di far emergere le idee 
progettuali. Durante i lavori, verrà predisposto un piccolo buffet. 
III LABORATORIO DI QUARTIERE - metà Maggio 3° laboratorio 
ad invito aperto. Attraverso l*utilizzo di metodologie quali OST e 
Planning For Real sarà data avvio alla fase di coprogettazione. 
Durante i lavori, verrà predisposto un piccolo buffet. 
CONFRONTO CON I TECNICI COMUNALI - Maggio Incontro con i 
tecnici comunali per verificare la fattibilità delle idee progettuali 
emerse durante i Laboratori di Quartiere. IV LABORATORIO DI 
QUARTIERE - inizio Giugno 4° laboratorio ad invito aperto. E* 
prevista la sperimentazione concreta attraverso microazioni di 
cura e rigenerazione condivisa. L*incontro servirà anche per 
sondare le energie/disponibilità dei volontari/partecipanti. 
Durante i lavori, verrà predisposto un piccolo buffet. EVENTO 
PUBBLICO - Giugno Restituzione alla cittadinanza: 
inaugurazione della Piazzetta del Quartiere, organizzazione di 
eventi, riapertura temporanea degli spazi sfitti, realizzazione di 
piccoli allestimenti per il racconto della Fabbrica Battistini e del 
processo partecipativo. Assemblea conclusiva.

 

Allegato

  

Mettiti le mie scarpe.pdf (11 KB)

 

Contesto del processo 
partecipativo *

DINAMICHE TERRITORIALI E SOCIALI UTILI ALLA 
RAPPRESENTAZIONE DEL CONTESTO Il comune di Forlì si 
estende per circa 230 kmq con un Centro storico ampio 1,65 
kmq (0,72% del totale). La popolazione totale residente 
nell*ambito territoriale dell*Ente, secondo i dati dell*ultimo 
censimento, ammonta a 116.434 abitanti. Da un*analisi condotta 
da Antares nel 2016 emerge che la popolazione residente in 
centro storico rispetto al totale comunale è pari al 9,87% con 
una percentuale molto elevata di giovani (età compresa tra 0-14 
anni) come conseguenza della presenza di stranieri residenti. 
Tutto ciò caratterizza il centro storico di un altro indice di varietà 
etnica (quota di stranieri su popolazione residente per numero 
di etnie) che rappresenta una sfida e un*opportunità in termini di 
integrazione e rigenerazione urbana e sociale, soprattutto se si 
considera che la presenza di una maggior quota di stranieri è 
correlata con la vetustà degli edifici (oltre l*80% degli edifici in 
centro storico risale a prima del 1946). L*area oggetto del 
processo partecipativo è ubicata nell*ambito del Quartiere San 
Pietro, che presenta una popolazione di 4.309 individui (Antares 
2016), con una percentuale di popolazione straniera di 32,7% sul 
totale. Il Quartiere possiede il più alto indice di diversità del 
Comune di Forlì, pari a 2,121, con il 24% di soggetti provenienti 
dall*Europa Orientale, il 21% dal Nord Africa e il 17% dall*Asia 
Orientale. La popolazione è prevalentemente giovane, il 14% è 
compresa tra 0-14 anni (di cui 48,1% di provenienza straniera), il 
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68% della popolazione è inclusa tra i 15 e i 64 anni ( di cui il 
38,1% straniera) e solo il 18% di over 65 (di cui il 4% straniera). 
In particolare l*area oggetto del processo, con un*estensione di 
mq 4.760, è situata tra Via dei Gerolimini, Via Moscatelli, Via 
Fossato Vecchio, Via Palazzola e Via Paradiso dove sorgeva un 
tempo una delle fabbriche storiche di Forlì, il Calzaturificio 
Trento, meglio nota come fabbrica dei Fratelli Battistini, fondata 
nel 1914 e rimasta attiva fino ai primi anni *70. Dopo la 
cessazione dell*attività, alla fine degli anni ottanta, il corpo 
principale è stato oggetto di un intervento di ristrutturazione che 
ne ha conservato la struttura esterna, ricavando dalla nuova 
configurazione interna unità immobiliari, appartamenti, uffici e 
negozi di tipologia commerciale. Il corpo secondario, tra Via 
Paradiso e Via dei Gerolimini, ospita oggi l*archivio di stato. 
L*area è caratterizzata da una forte multiculturalità, con negozi, 
alimentari e minimarket etnici. In particolare, la piazzetta situata 
tra Via Paradiso e Via Fossato Vecchio, è molto frequentata dalla 
comunità musulmana grazie alla presenza del Centro di Cultura 
Islamica. La piazzetta, che è allargamento di una preesistente 
corte interna della fabbrica, è circondata da unità commerciali 
rimaste escluse dalle vie di passaggio per l*accesso al mercato 
di Piazza Cavour: i negozi sono sfitti e inutilizzati da diversi anni 
e tutta l*area dell*Ex Fabbrica Battistini si caratterizza per un 
diffuso stato di abbandono e incuria. Per affrontare e migliorare 
la situazione alcuni condomini del Condominio Paradiso 
Palazzola hanno iniziato a prendersi cura del proprio isolato e a 
creare relazioni sociali con i fruitori di quell*area, principalmente 
la comunità musulmana - che frequenta il centro di cultura 
islamico - ma anche con quei soggetti con problematiche di 
ordine economico-sociale che frequentano l*area. 
Parallelamente alle prime azioni di cura dei cittadini, Annalisa 
Battistini, una discendente dei fondatori del Calzaturificio, ha 
dato avvio a una ricerca storica e documentale per la 
realizzazione del libro *Calzaturificio Trento - Fratelli Battistini 
SPA storia della prima generazione di imprenditori*, presentato 
alla cittadinanza il 13 giugno 2018. Si vedano gli stralci di 
inquadramento territoriale nell*allegato. POPOLAZIONE 
INTERESSATA Il processo mira a coinvolgere la popolazione 
residente nel condominio Paradiso Palazzola e nell*immediato 
intorno della Piazzetta (Via Moscatelli, Via Fossato Vecchio, Via 
Palazzola, Via Paradiso, Piazzetta Luciano Manara, Via Fossone, 
Via dei Gerolimini, Via Felice Orsini) che, secondo un*analisi del 
S.I.T. del Comune di Forlì, è stimata in 111 famiglie e 65 stranieri. 
E* previsto il coinvolgimento dei commercianti con attività 
nell*area di influenza (n.6), i proprietari degli spazi sfitti presenti 
(n.7), i frequentatori dell*area, i rappresentanti delle principali 
associazioni coinvolte nel processo, dei sottoscrittori 
dell*accordo formale ed i referenti delle realtà presenti 
individuate come emergenze nello stralcio di inquadramento del 
Quartiere.

 

Allegato

  

Allegato al contesto 1.pdf (4698 KB)

Obiettivi del processo L*obiettivo generale del processo è quello di definire 
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partecipativo
art. 13, l.r. 15/2018 *

 

collettivamente una visione sull*area dell*Ex Fabbrica Battistini 
abilitando atti di riappropriazione dei luoghi urbani attraverso la 
definizione di forme di collaborazione tra il Comune di Forlì e i 
cittadini. Gli obiettivi specifici: - Supportare un processo nato 
dal basso per riattivare uno spazio privato ad uso pubblico che 
costituisce il cuore di un isolato di elevato valore storico, 
culturale e testimoniale nel centro storico di Forlì; - Creare un 
percorso strutturato di confronto e dialogo attraverso il 
coinvolgimento delle comunità che abitano l*area, 
dell*amministrazione e delle realtà locali; - Intraprendere una 
collaborazione attiva tra cittadini e P.A. dimostrando 
l*importanza delle attività di ascolto e progettazione condivisa; - 
Organizzare momenti formativi/informativi sui processi 
partecipativi e sul tema dei beni comuni; - Co-progettare 
interventi e azioni da mettere in atto per la riqualificazione 
dell*area; - Sperimentare forme di cogestione dello spazio 
urbano e il riuso temporaneo dei negozi sfitti; - Effettuare un 
lavoro di patrimonializzazione dell*Ex Fabbrica Battistini 
attraverso la ricerca storica partecipata e la raccolta di materiale 
documentale; - Favorire l*inclusione, l*integrazione sociale e il 
dialogo interculturale tra i soggetti di diversa provenienza, età e 
genere che frequentano l*area per una crescita civile, culturale, 
condivisa e responsabile nei confronti del patrimonio privato e 
pubblico; - Mettere in rete il presente processo partecipativo con 
le azioni di valorizzazione intraprese dal Comune di Forlì (come 
ad esempio Convenzione di Faro, Rotta Culturale Europea 
ATRIUM, ecc..) e rendere note alla cittadinanza le politiche di 
sostegno e promozione attivate dall*Amministrazione comunale 
(contributi per imprese artigiane e commerciali, contributi 
locazione centro storico, incentivi e sgravi fiscali per la 
interventi di riqualificazione edilizia, ecc..) e dalle altre realtà 
presenti nel territorio inerenti con il processo di valorizzazione 
dell*area; - Aumentare il senso di appartenenza dei cittadini e 
creare una maggiore consapevolezza dei temi relativi a 
partecipazione civica, beni comuni, patti di collaborazione, 
andando a potenziare la responsabilità e l*impegno diretto dei 
cittadini; - Abilitare e legittimare le attività di cura spontanee dei 
cittadini nei confronti dei beni comuni urbani; - Condivisione 
delle nuove metodologie di raccolta dei rifiuti porta a porta, che 
saranno attive dal 2019, incentivando la risoluzione collettiva dei 
problemi.

 

Risultati attesi del processo 
partecipativo

art. 13, l.r. 15/2018 *

- Acquisizione di competenze in materia di partecipazione da 
parte dei tecnici comunali e del gruppo di lavoro; - Mappatura 
dei bisogni e delle visioni; - Definizione di un elenco di interventi 
e azioni per la rigenerazione dell*area; - Definizione di una 
strategia condivisa con i proprietari per il riutilizzo degli spazi 
sfitti (contratto tipo per il riuso temporaneo); - Riconoscimento 
dell*Ex Fabbrica Battistini come bene comune; - Aumento del 
numero di soci Comitato Scarpe Spaiate; - Definizione di una 
governance locale per la gestione, la cura e la valorizzazione 
dell*area; - Sottoscrizione del patto di collaborazione tra P.A. e 
cittadini per la cura e la valorizzazione dell*area; - Creazione di 
un calendario eventi inserito nel circuito delle iniziative attive 
per il rilancio e la riqualificazione del centro storico di Forlì; - 
Creazione di capitale sociale e relazionale; - Miglioramento della 
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percezione che la città ha del luogo. Attraverso: - Il 
coinvolgimento di 1000 soggetti durante il processo 
partecipativo; - L*organizzazione di due eventi pubblici; - 
L*organizzazione di quattro Laboratori di Quartiere; - Il riuso 
temporaneo degli spazi sfitti; - La realizzazione di piccoli 
allestimenti temporanei per il racconto del processo 
partecipativo e dei risultati della ricerca sulla Battistini.

 

Data di inizio prevista *
 

07-01-2019

 

Durata (in mesi) *
 

6

 

N. stimato persone coinvolte *
 

1000

 

Descrizione delle fasi (tempi) * FASE PRELIMINARE [FORMAZIONE E PROGETTAZIONE] Tempi: 
gennaio-febbraio 2019 Obiettivi: coordinamento staff di 
progetto, progettazione di dettaglio, programmazione attività, 
formazione. Risultati attesi: creazione programmazione e 
calendario condiviso, consolidamento del gruppo di lavoro, 
acquisizione di competenze e conoscenze. FASE 1 - 
CONDIVISIONE DEL PERCORSO [COINVOLGIMENTO E AVVIO] 
Verrà predisposta identità visiva e l*immagine coordinata, lo 
spazio web dedicato e la pagina facebook, il piano di 
comunicazione, l*avvio della campagna informativa, le attività di 
coinvolgimento e l*evento pubblico di lancio. Tempi: marzo 2019 
Obiettivi: mappatura e coinvolgimento attori e portatori di 
interesse; individuazione e attivazione dei canali comunicativi 
verso l*esterno; predisposizione dei materiali e degli strumenti; 
costituzione del TdN. Risultati attesi: avvio formale del 
percorso; coinvolgimento e ingaggio dei gruppi e dei soggetti 
del territorio; creazione di relazioni sociali e contatti; 
accessibilità e diffusione sul territorio delle informazioni sul 
progetto; 1° incontro TdN. FASE 2 - SVOLGIMENTO/APERTURA 
[CO-PROGETTAZIONE E SPERIMENTAZIONE] 3A - Raccolta dei 
bisogni e delle visioni | I e II Lab E* la fase più operativa e fulcro 
del processo in cui avviene lo scambio fondamentale tra lo staff 
di progetto, le realtà sociali e la comunità. Metodologia: 
brainstorming, world-cafè, eventuale discussione in sottogruppi. 
3B - Raccolta idee progettuali e sperimentazione | III e IV Lab 
Avvio della fase di co-progettazione e definizione delle idee 
progettuali, sperimentazione di interventi di cura collettiva. 2° 
incontro TdN. Incontro con i tecnici comunali per verificare la 
fattibilità delle idee progettuali emerse. Metodologia: OST, 
visioning, schemi grafici, tecniche ispirate al Planning For Real 
Tempi: aprile-giugno 2019 Parallelamente ai laboratori verrà 
svolta l*implementazione della ricerca storica d*archivio, 
sfruttando questi momenti per arricchire i contenuti mediante 
raccolta di testimonianze. Obiettivi: raccolta proposte, 
definizione azioni, verifica di fattibilità tecnica e finanziaria; 
elaborazione patto di collaborazione; definizione nuovi contratti 
per il riuso temporaneo; messa in relazione con le altre strategie 
per il Centro storico; ricerca sponsorizzazioni. Risultati attesi: 
Partecipazione delle realtà e dei soggetti locali coinvolti, 
mappatura dei bisogni e degli stakeholders, emersione visione 
sull*area, co-creazione idee progettuali, azioni di cura e 
riappropriazione, collaborazione con proprietari e tecnici 
comunali. FASE 3 - SVOLGIMENTO/CHIUSURA [RESTITUZIONE 
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Staff di progetto

Staff di progetto

 

ALLA CITTADINANZA] In questa ultima fase pubblica verrà 
raccontato il processo partecipativo e la storia della Battistini 
attraverso la creazione collettiva di allestimenti all*interno dei 
negozi sfitti, l*organizzazione di un*assemblea finale, 
l*inaugurazione della piazzetta e l*organizzazione di eventi. 3° e 
ultimo incontro TdN. Tempi: giugno 2019 Obiettivi: dare valore e 
visibilità al processo e al lavoro svolto, patrimonializzare l*Ex 
Fabbrica Battistini. Risultati attesi: interesse, partecipazione, 
attivazione; favorire integrazione e coesione sociale; avvio 
collaborazione e dialogo con i proprietari dei negozi, i referenti 
comunali, le varie comunità; proposte e raccomandazioni per il 
decisore (con eventuale ordine di priorità); definizione di un 
calendario di eventi. Metodologia: Citizens*Assembly FASE DI 
MONITORAGGIO [IMPATTO SUL PROCEDIMENTO 
AMMINISTRATIVO/DECISIONALE] Si prevede di tenere 
costantemente aggiornato lo spazio web sugli sviluppi del 
procedimento decisionale anche per verificare gli indirizzi 
espressi dalla Giunta in riferimento al DocPP. Verrà seguito l*iter 
amministrativo per l*approvazione del patto di collaborazione ed 
effettuato il monitoraggio ex post dei risultati attesi, anche sulla 
base delle valutazioni del Comitato di Garanzia. Tempi: luglio-
gennaio 2019 Obiettivi: approfondimento e valutazione aspetti 
procedurali e di fattibilità; comunicazione dell*impatto del 
DocPP sul procedimento amministrativo; monitoraggio del 
procedimento decisionale e delle sue ricadute. Risultati attesi: 
approvazione del Patto di collaborazione; creazione di una 
governance locale; rigenerazione dell*area. COMUNICAZIONE 
(PER TUTTA LA DURATA DEL PROCESSO E DURANTE LA FASE 
DI MONITORAGGIO) L*attività di comunicazione verrà attivata 
all*inizio del processo partecipativo e sarà costantemente attiva 
fino a fine 2019. Tempi: gennaio-luglio 2019 + 6 mesi per il 
monitoraggio della decisione da parte della P.A. e divulgazione 
dei risultati. Obiettivi: coinvolgimento tutte le fasce di età, 
provenienza e genere e realizzazione comunicazione diffusa e 
capillare su tutto il territorio. Risultati attesi: partecipazione e 
coinvolgimento; riscontro della stampa e dei media locali; 
aumento dell?informazione sui processi partecipativi e beni 
comuni; validazione del DocPP; chiusura del percorso 
partecipativo e diffusione risultati.

Nome * 
  

Cognome * 
   

 

Ruolo *
 

Responsabile e coordinatrice di progetto

Email * 
   

Nome * 
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Staff di progetto

Staff di progetto

Staff di progetto

Staff di progetto

Elementi di qualità tecnica per la certificazione del tecnico di garanzia

Cognome * 
   

 

Ruolo *
 

Coordinatrice tecnico-scientifica

Email * 
   

Nome * 
   

Cognome * 
   

 

Ruolo *

 

Comunicazione sul quartiere, ufficio stampa e comunicazione 
web

Email * 
   

Nome * 
   

Cognome * 
   

 

Ruolo *
 

Progettazione e sviluppo grafico

Email * 
   

Nome * 
  

Cognome * 
   

 

Ruolo *
 

Esperta in pratiche di partecipazione e facilitatrice

Email * 
   

 

Nome *
 

Nadia

 

Cognome *
 

Bertozzi

 

Ruolo *

 

Referente Comunale del progetto e Responsabile Unità Quartieri 
e Partecipazione

 

Email *
 

nadia.bertozzi@comune.forli.fc.it

Sollecitazione delle realtà sociali 
*

SOGGETTI/ATTORI GIÀ COINVOLTI Sottoscrittori dell*accordo 
formale: Comune di Forlì, Spazi Indecisi, Comitato Scarpe 
spaiate, Comitato di Quartiere San Pietro. Partner di progetto: 
Associazione Unione per la Pace, Centro di Ascolto e Prima 
Accoglienza Buon Pastore, Forlì Città Aperta, Centro 
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Aggregativo Mandalà, Regnoli 41, Salute e Solidarietà Romagna. 
Si tratta di soggetti organizzati che si sono già formalmente 
impegnati a supportare le attività previste e a cooperare nella 
realizzazione delle proposte scaturite dal percorso. I 
rappresentanti/delegati di questi soggetti costituiscono anche il 
nucleo fondante del TdN. SOGGETTI/ATTORI DA COINVOLGERE 
E MODALITÀ DI SOLLECITAZIONE Associazioni e soggetti 
organizzati: in fase di condivisione saranno contattate in modo 
diretto (telefonate, colloqui, e-mail, ecc.) tutte le realtà 
organizzate locali che hanno interessi (diretti e indiretti) 
collegati all*oggetto del percorso, invitandole a prendere parte 
al TdN, che rappresenta dunque il principale strumento per il 
loro coinvolgimento. Le attività di sollecitazione verranno 
rafforzate anche da modalità indirette (news, materiale 
pubblicitario, comunicazione istituzionale). Realtà sociali non 
organizzate: per la sollecitazione dei soggetti più difficili da 
coinvolgere per difficoltà logistiche, scarsi canali comunicativi, 
diversità di lingua e cultura, non abitudine alla partecipazione 
(anziani, stranieri, nuove generazioni, diversamente abili, ecc.) 
sono previste modalità fa loro integrate, sia mediate che 
interattive. Per la descrizione delle prime si veda il successivo 
quadro sul piano di comunicazione, mentre quelle interattive 
non convenzionali saranno meglio definite col TdN, 
concentrandosi sul coinvolgimento dei soggetti a rischio 
esclusione e privilegiando il contatto diretto, informale e 
conviviale. Si prevede pertanto la collaborazione del TdN per la 
realizzazione di azioni di outreach sul posto (colloqui, momenti 
conviviali, ascolto attivo, passaparola, ecc.). I principali 
strumenti di coinvolgimento per questi soggetti sono il 
sopralluogo partecipato, i laboratori di quartiere, 
l*inaugurazione/evento conclusivo.

Soggetti sociali sorti 
conseguentemente all'attivazione 

del processo *

ATTORI/SOGGETTI ORGANIZZATI Il TdN rappresenta il 
principale strumento per l*inclusione dei soggetti organizzati, 
anche di quelli emersi dopo l*avvio del percorso. In fase di 
condivisione, sarà compito del TdN capire chi altro sollecitare e 
individuare le più idonee modalità di inclusione. La prima 
mappatura di tali soggetti, elaborata dallo staff di progetto, sarà 
condivisa e integrata con il TdN stesso nel suo 1° incontro e, 
una volta completata, diffusa in città e pubblicata on-line allo 
scopo di raccogliere integrazioni e segnalazioni. I potenziali 
interessati saranno avvisati sia in modo diretto (convocazioni, 
telefonate, e-mail), che indiretto (news, materiale pubblicitario, 
comunicazione istituzionale). Il TdN rimarrà aperto per tutto il 
processo ai nuovi soggetti interessati a prenderne parte, previa 
valutazione della candidatura da parte del TdN stesso. In fase di 
svolgimento, qualora dovessero emergere nuovi soggetti (ad es. 
gruppi informali sorti spontaneamente e disponibili a cooperare 
nell*attuazione delle proposte emerse), questi verranno invitati a 
prendere parte alle attività del processo. SOGGETTI NON 
ORGANIZZATI Riguardo ai soggetti non organizzati, gli incontri 
pubblici saranno aperti a tutti, con richiesta di preiscrizione a 
scopi organizzativi e anche per valutare la rappresentatività dei 
partecipanti e possibili eventuali discriminazioni. In linea 
generale, pertanto, l*approccio per il reclutamento dei 
partecipanti è quello della *porta aperta*, tuttavia, se ritenuto 
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necessario per conseguire una maggiore inclusione, a seguito 
di un confronto con il TdN si potranno mettere in atto tutti o 
alcuni di questi ausili: attività di sollecitazione mirate per le 
realtà sociali con maggiore difficoltà a partecipare; integrazione 
dei partecipanti con un campione rappresentativo di cittadini 
suddiviso per età, sesso ed estrazione sociale e culturale; invito 
diretto a cittadini stranieri, disabili, soggetti deboli. Il calendario 
degli incontri sarà definito in accordo con il TdN e reso pubblico 
tramite vari canali informativi. Per le date saranno privilegiati il 
tardo pomeriggio-sera nei giorni infrasettimanali, la mattina-
pomeriggio nel fine settimana, dando priorità, nella scelta di 
orari e sedi, alle esigenze dei tempi di vita e di lavoro delle 
*categorie* più strategiche per lo specifico incontro. Gli incontri 
si svolgeranno in spazi facilmente accessibili e senza barriere 
architettoniche. Per ovviare al problema del *digital divide* è 
prevista anche la distribuzione nel quartiere di materiale 
pubblicitario cartaceo (porta a porta, esercizi commerciali, punti 
di interesse, punti di primo contatto comunale). All*altro 
estremo, per ovviare alla difficoltà di raggiungere la popolazione 
giovanile, normalmente poco incline a partecipare a questi 
percorsi, la sollecitazione sarà principalmente realizzata 
privilegiando canali internet (web, media e social).

 

Programma creazione TdN * MODALITÀ DI SELEZIONE In fase di condivisione si costituisce 
il primo nucleo del TdN, convocando al 1° incontro (sia con 
invito che con adeguata pubblicità) il responsabile del processo, 
un rappresentante dello staff di progetto, i sottoscrittori dell?
accordo formale, i partner di progetto, i soggetti organizzati 
sollecitati e selezionati secondo le modalità sopra indicate. 
Come già detto, in caso di nuove richieste di adesione a 
processo già avviato, sarà possibile implementare la 
composizione del TdN previa valutazione del TdN stesso. I 
soggetti partecipanti al TdN dovranno nominare un proprio 
rappresentante: si prevede un gruppo di 10-15 partecipanti, 
tuttavia, in caso di un numero elevato di candidature, il primo 
nucleo del TdN effettuerà una selezione in base alla rilevanza 
dell*interesse rappresentato e alla rispondenza alle questioni 
connesse con l*oggetto del processo. Nel suddetto caso, sarà 
valutata la possibilità di costituire dei sotto-gruppi riconducibili 
a macro-temi/cluster. RUOLO DEL TDN Condivisione: nel 1° 
incontro verifica la mappatura dei soggetti da coinvolgere, 
stabilisce le modalità di sollecitazione da mettere in atto, si 
accorda sui contenuti da sviluppare, si confronta con lo staff di 
progetto su metodologie e strumenti del percorso. Svolgimento: 
in apertura viene coinvolto nella valutazione degli esiti dei primi 
due laboratori di quartiere e nella puntuale definizione degli 
strumenti DDDP da impiegare in fase di chiusura. Inoltre, 
verifica lo stato di avanzamento del processo e propone, se 
necessari, correttivi e modifiche da apportare. In chiusura, con il 
supporto dello staff di progetto, valuta gli esiti del percorso, 
definisce struttura e contenuti del DocPP, determina il 
programma di monitoraggio (accompagnamento della 
decisione) e ratifica la costituzione del Comitato di Garanzia 
locale. MODALITÀ DI CONVOCAZIONE E METODI PER LA 
CONDUZIONE Gli incontri del TdN sono calendarizzati e le 
convocazioni sono pubbliche. La convocazione viene inviata 
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con OdG, data e orario, durata e regole della discussione. Per 
dare adeguata visibilità al TdN, all*interno dello spazio web 
dedicato al processo è prevista una specifica sezione *TdN*, 
contenente: componenti, calendario incontri, convocazioni 
pubbliche, report degli incontri. Il TdN sarà condotto con le 
metodologie del face-model (facilitazione esperta) e si riunirà 
almeno tre volte (una per fase). Nel caso in cui i partecipanti 
fossero più di 20, si divideranno in sottogruppi gestiti da 
facilitatori, alternando momenti in plenaria a momenti di lavoro 
in gruppi. Non si prevede di approvare un regolamento per il 
funzionamento del TdN. RISOLUZIONE DEI CONFLITTI Eventuali 
conflitti interni al TdN saranno risolti attraverso l*intervento del 
facilitatore, che metterà in campo strumenti per l*individuazione 
di soluzioni vantaggiose per le parti in conflitto e la revisione 
degli elementi/contenuti maggiormente divisivi.

 

Metodi mediazione * È previsto l*impiego di un mix di strumenti per consentire la più 
ampia inclusione e venire incontro alle diverse esigenze che via 
via emergeranno. Il responsabile del progetto si avvale di uno o 
più facilitatori che, in generale, utilizzano i metodi dell*ascolto 
attivo e del face-model, sia durante i momenti partecipativi che 
nel TdN. APERTURA In apertura si impiegano strumenti 
qualitativi, con metodi di conduzione diretti e informali, per 
favorire il confronto aperto. Particolare attenzione viene data 
alla cornice entro cui si svolge il confronto (presenza di 
facilitatori, allestimento degli spazi, buffet, accoglienza, ecc.). 
Sopralluogo partecipato: passeggiata nel quartiere per 
osservare e conoscere l*area oggetto del processo 
partecipativo, stimolare ed incuriosire le persone, raccogliere le 
prime suggestioni ed osservazioni degli abitanti. Laboratori di 
Quartiere I e II: nel 1° incontro, impiegando tecniche dell*ascolto 
attivo e metodologie varie ed ibridate (brainstorming, world-
cafè, eventuale discussione in sottogruppi, ecc.), si cerca di 
produrre l*analisi di contesto, la mappatura dei bisogni e degli 
interessi in gioco; nel 2° ci si propone di far emergere visioni sul 
quartiere utilizzando la medesima metodologia del primo, con 
una plenaria iniziale per definire l*obiettivo della giornata. 
Durante i lavori verrà predisposto un piccolo buffet a 
disposizione dei partecipanti. Laboratori di Quartiere III e IV: nel 
3° incontro si avvia la fase di coprogettazione di azioni ed 
interventi, impiegando una metodologia ispirata all*OST, con la 
successiva suddivisione dei partecipanti in base all*interesse 
personale nei confronti degli argomenti trattati. Una seconda 
fase del laboratorio sarà condotta con metodologie che 
consentano ai partecipanti di immaginare le possibili 
trasformazioni (visioning, schemi grafici, tecniche ispirate al 
Planning For Real). E* prevista una plenaria conclusiva di sintesi 
per condividere i lavori dei gruppi; nel 4° si realizza una prima 
sperimentazione sul campo, attraverso microazioni di cura e 
rigenerazione condivisa. CHIUSURA In chiusura ci si concentra 
sulla restituzione alla cittadinanza dei risultati ottenuti, mettendo 
in atto strumenti di coinvolgimento ed animazione da meglio 
definire in accordo con il TdN (con la possibilità di attivarli in 
momenti distinti o in un unico evento conclusivo). 
Inaugurazione della Piazzetta del Quartiere: organizzazione di 
eventi, riapertura temporanea degli spazi sfitti, realizzazione di 
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piccoli allestimenti per il racconto della Fabbrica Battistini e del 
processo partecipativo. Assemblea conclusiva: incontro 
pubblico di presentazione e discussione degli esiti, a cui 
partecipa anche il TdN per coordinare i risultati ed elaborare 
l*implementazione del DocPP, accogliendo osservazioni e 
proposte dei cittadini. Si pensa ad un confronto interattivo 
preceduto da una presentazione dell*oggetto in discussione 
seguita dagli interventi dei partecipanti (tipo 
Citizens*Assembly).

 

Piano di comunicazione * La prima azione del piano di comunicazione, finalizzata a 
rendere efficaci, coerenti e riconoscibili le azioni di 
comunicazione previste e a rafforzare il senso di identificazione 
e appartenenza con il processo partecipativo, è la progettazione 
dell*identità visiva del progetto che comprende logo e immagine 
coordinata. Gli obiettivi principali della comunicazione sono: - 
Coinvolgimento della popolazione e degli stakeholder in tutte le 
fasi del processo; - Diffusione delle attività e delle iniziative; - 
Accessibilità alla documentazione e alla reportistica di progetto 
su una pagina dedicata su www.spaziindecisi.it e sul sito del 
Comune Per raggiungere questi obiettivi e rendere facile 
accesso a tutte le informazioni relative al processo, è previsto 
l*utilizzo dei seguenti canali e strumenti: COMUNICAZIONE 
CARTACEA Realizzazione di materiale informativo da distribuire 
presso le cassette della posta del quartiere, esercizi 
commerciali, punti di interesse e nei punti di primo contatto 
comunali, per entrare in contatto in particolare con la 
cittadinanza meno digitalizzata. Materiali previsti: - Flyer 
(formato A5) e manifesti (formato A4) promozionali delle 
iniziative, Laboratori, eventi e attività. WEB E MULTIMEDIA 
Attivazione di una pagina web dedicata all*interno del sito del 
Comune di Forlì e del sito di Spazi Indecisi in modo da poter 
beneficiare del traffico e dell*autorevolezza dei siti. Le pagine 
web, costantemente aggiornate, prevedono i seguenti contenuti: 
Informazioni e aggiornamenti;Calendario e programma delle 
attività; Download dei materiali di comunicazione (inviti, 
pieghevoli, ecc.); Verbali e report degli incontri; Materiali foto/
video; Risultati del percorso; Link alla pagina FB. Attivazione di 
una casella di posta elettronica quale riferimento unico per 
chiarimenti sul percorso partecipativo creazione di una mailing 
list con i contatti dei partecipanti per la diffusione di 
comunicazioni e materiali relativi al progetto; Creazione e 
gestione di una pagina facebook per supportare la promozione 
del processo, in grado di coinvolgere e aggiornare 
sull*avanzamento del percorso la fetta di cittadinanza 
digitalizzata (soprattutto i cittadini più giovani) oltre che creare 
rete con le realtà organizzate della zona. La pagina conterrà foto, 
materiali, informazioni, news e report del percorso. CANALI 
DELL*AMMINISTRAZIONE E DEL QUARTIERE -Collaborazione 
con l*ufficio stampa del Comune per la diffusione dei comunicati 
stampa -News sul sito web istituzionale -Presenza nella 
newsletter del Comune CONTATTI DIRETTI -Comunicazioni 
mirate (inviti, mail, ecc.) per coinvolgimento dei diversi 
stakeholder -Presentazione del progetto presso le realtà locali 
PASSAPAROLA Si prevede il coinvolgimento delle realtà 
coinvolte per una promozione diretta presso i propri associati. 



Domanda n. 478206

16

 

 

Confermo che non sono presenti ' Petizioni'

 

 

 

 

 

 

Istanze

 

Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

 

Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

 

Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

 

Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

  

 

COMUNICAZIONE NON CONVENZIONALE Uso delle vetrine dei 
negozi sfitti per comunicare a residenti e passanti il processo 
attraverso stampe posizionate al loro interno.

 

 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a *

 

DICHIARA che il progetto e' stato stimolata dalla seguente 
istanza

 

Numero di protocollo *
 

opec288.20180731091432.30231.498.1.67@pec.aruba.it

 

Data *
 

31-07-2018

 

Copia istanza *

  

Istanza.pdf (520 KB)

  

 

Link pagina Web (*)

 

http://www.forlitoday.it/eventi/il-racconto-dei-luoghi-malocchi-e-
profumi-in-collaborazione-con-gabriele-zelli-5463672.html

  

 

Link pagina Web (*)

 

http://www.forlitoday.it/social/segnalazioni/parcheggio-di-bici-
rubate-5361425.html

  

 

Link pagina Web (*)

 

http://www.forlitoday.it/cronaca/ricerca-volontari-caritas-
estate-2018.html

  

 

Link pagina Web (*)

 

http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/bandi/
AVVISOdipartecipazioneCorsoMazzinidint._148_11479.pdf
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Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

 

Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

 

Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

 

Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

 

Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

 

Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

Accordo formale

  

 

Link pagina Web (*)

 

http://www.comune.forli.fc.it/servizi/bandi/bandi_fase02.aspx?
ID=11316

 

 

Copia documentazione (*)

  

Caritas.pdf (680 KB)

 

 

Copia documentazione (*)

  

Degrado Via Fossato Vecchio.pdf (2405 KB)

 

 

Copia documentazione (*)

  

Moschea.pdf (845 KB)

 

 

Copia documentazione (*)

  

109879.pdf (749 KB)

 

 

Copia documentazione (*)

  

220785.pdf (1479 KB)

 

 

Il/La sottoscritto/a *

 

DICHIARA che il progetto e' corredato da accordo formale 
stipulato tra il soggetto richiedente, l'ente titolare della 
decisione e dai principali attori organizzati del territorio
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Monitoraggio

Comunicazione di garanzia locale

 

 

 

 

 

 

Accordo formale *
 

 

 

Soggetti sottoscrittori *

 

Comune di Forlì Spazi Indecisi Comitato Scarpe spaiate 
Comitato di Quartiere

 

I firmatari assumono impegni a 
cooperare? *

 

Si

 

 

Dettagliare i reali contenuti

 

- Supportare il gruppo di governance locale nella realizzazione 
degli interventi di micro rigenerazione e nell*organizzazione 
degli eventi - Dare visibilità alle iniziative sui canali web e social 
- Consolidare la rete e promuovere l*organizzazione di iniziative.

 

Soggetti sottoscrittori

 

Comune di Forlì Spazi Indecisi Comitato Scarpe spaiate 
Comitato di Quartiere

  

 

Attività di monitoraggio e 
controllo *

 

Le attività di monitoraggio e controllo (successive alla 
conclusione del processo) riguardanti l*attuazione della 
decisione deliberata dall*ente responsabile spettano 
principalmente al responsabile del percorso, con il supporto dei 
componenti del gruppo di progetto. Tali attività si presume 
possano avviarsi (indicativamente) a fine estate-inizio autunno 
2019, non appena l*ente si esprimerà, con apposito atto, sugli 
esiti del processo e sui contenuti del DocPP. Sarà cura del 
responsabile curare anche le comunicazioni e gli aggiornamenti 
destinati ai componenti del TdN e del Comitato di garanzia 
locale. L*attuazione della decisione deliberata dall*ente sarà 
verificata tramite contatti periodici con l*Amministrazione 
comunale e si curerà la pubblicazione degli atti relativi alla 
decisione e dei successivi atti dedicati all*attuazione, 
evidenziando nel testo di accompagnamento in che modo le 
proposte contenute nel DocPP e gli esiti del percorso 
partecipativo sono stati considerati nelle scelte 
dell*Amministrazione. Oltre a ciò, saranno messe in atto tutte o 
alcune delle azioni di seguito riportate, la cui effettiva 
applicazione verrà valutata alla luce dei risultati e 
dell*evoluzione del processo, anche in base alle sollecitazioni e 
richieste da parte del TdN e/o del Comitato di garanzia: - 
aggiornamento dello spazio web dedicato al percorso con gli 
sviluppi della decisione e implementazione della sezione 
interattiva come occasione di cura e presidio delle relazioni 
costruite e dello scambio informativo attivato; - comunicazione 
periodica ai partecipanti dedicata al processo decisionale e ai 
suoi sviluppi; - newsletter periodica dedicata al processo 
decisionale e al suo decorso verso l*attuazione delle proposte e 
delle relative azioni; - programmazione di un incontro di 
coordinamento e aggiornamento del TdN, proposto dal 
responsabile del processo, per condividere gli esiti delle 
decisioni e per verificare la necessità di azioni integrative; - 
organizzazione di uno o più momenti pubblici per sancire ed 
ufficializzare l*avvio del processo di attuazione delle proposte 
del DocPP accolte nelle decisioni dell*ente.
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Comunicazione dei risultati del processo partecipativo

Oneri per la progettazione

  

 

Comitato di garanzia locale

 

MODALITÀ DI COSTITUZIONE E COMPOSIZIONE I membri del 
Comitato di garanzia sono sia proposti dal TdN che individuati 
in base ad auto-candidature di cittadini interessati a farne parte. 
Per questo sarà data adeguata pubblicità e, negli incontri in fase 
di apertura, si chiederà alle persone di candidarsi. Si punta a 
formare un gruppo di 5-10 persone max, rappresentativo dei 
diversi interessi in gioco, prestando attenzione anche alla parità 
di genere. La sua costituzione sarà ratificata dal TdN. I 
componenti dovranno essere persone imparziali, privi di 
interessi personali e avere una certa conoscenza delle pratiche 
partecipative. Quelli proposti dal TdN possono far parte dello 
stesso TdN o non farne parte, indifferentemente. Del Comitato 
potranno far parte, se interessati, i rappresentanti dei soggetti 
sottoscrittori dell*accordo formale. I membri dello staff di 
progetto non possono sedere nel Comitato, tuttavia devono 
mantenere comunicazioni e aggiornamenti periodici e possono 
essere chiamati dallo Comitato stesso per riferire su questioni e 
problematiche. RUOLO E ATTIVITÀ Il Comitato verifica la 
realizzazione delle attività del processo e la loro qualità/
imparzialità, attivandosi, qualora essa venisse disattesa, tramite 
comunicazioni via mail e/o incontri con l*Amministrazione e lo 
staff di progetto. Dopo la conclusione del processo, il Comitato 
prosegue la sua attività per monitorare gli esiti e gli sviluppi 
della decisione anche rispetto ad azioni collaborative in cui, in 
certi casi, i suoi componenti possono svolgere un ruolo attivo, 
diventando quindi direttamente garanti della loro realizzazione. Il 
Comitato individua i metodi più idonei per il lavoro interno e gli 
strumenti di monitoraggio e valutazione per il lavoro esterno. Ad 
esso viene dedicata una sezione specifica all*interno dello 
spazio web del processo, contenente: ruolo e attività, 
composizione, criteri di funzionamento, date e verbali delle 
riunioni.

  

 

Modalità di comunicazione 
pubblica *

 

I risultati del percorso saranno resi pubblici tramite le seguenti 
modalità: L*organizzazione di un evento finale di due giorni che 
comprende: - inaugurazione della Piazzetta di Quartiere; - 
l*apertura attraverso il riuso temporaneo dei negozi e delle 
vetrine sfitte; - piccoli allestimenti per raccontare il processo 
partecipativo e la storia dell*Ex Fabbrica Battistini; - l*assemblea 
finale in cui verranno esposte le fasi, gli elementi critici e le 
opportunità emerse Un comunicato stampa e la relativa 
pubblicizzazione sul sito web e sui social; La trasmissione 
attraverso newsletter del DocPP a tutti i partecipanti.

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

Attività preparatorie ed elaborazione del programma operativo

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0
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Oneri per la formazione del personale interno esclusivamente riferita alle pratiche e ai metodi

 

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

 

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

 

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

 

 

Contributo richiesto alla regione *
 

1300

 

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

N. 2 incontri di formazione (6h) sulle metodologie partecipative 
dedicati allo staff di progetto, te

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

800

 

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

Facilitazione

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

1950

 

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

Esperti in temi specifici (rigenerazione urbana e sociale, artisti, 
storici, beni comuni, ecc..)

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

500

 

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

Animazione e organizzazione eventi

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

1150

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

Coordinamento generale del processo, coinvolgimento, 
conduzione incontri

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0
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Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

 

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

 

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

 

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

Oneri per la comunicazione del progetto

 

 

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

3000

 

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

Reporting, redazione DocPP e relazioni, creazione patto di 
collaborazione

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

1500

 

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

Rendicontazione e contabilità

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

1000

 

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

Rimborso spese viaggio

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

500

 

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

Materiale di consumo per laboratori ed eventi

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

600

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

Progettazione grafica (cartacei e web)

Quota a carico del soggetto 
 

0
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Oneri per la comunicazione del progetto

 

Oneri per la comunicazione del progetto

 

Costo totale del progetto

Contributo regione e % Co-finanziamento

 

 

 

 

richiedente *

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

1200

 

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

Stampe materiali cartacei per comunicazione e eventi

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

800

 

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

Ufficio stampa, newsletter, documentazione fotografica, 
gestione social

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

700

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tot. Oneri per la progettazione *
 

1300.0

 

Tot. Oneri per la formazione del 
personale interno

esclusivamente riferita alle 
pratiche e ai metodi *

 

800.0

 

Tot. Oneri per la fornitura di beni 
e servizi

finalizzati allo svolgimento dei 
processi partecipativi *

 

10200.0

 

Tot. Oneri per la comunicazione 
del progetto *

 

2700.0

 

Tot. Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0.0

 

Tot. Contributi di altri soggetti 
pubblici o privati *

 

0.0

 

Tot. Contributo richiesto alla 
regione *

 

15000.0

 

Totale costo del progetto *
 

15000.0
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Confermo che non sono presenti ' Co-finanziamento'

 

 

 

 

 

Tot. Co-finanziamento

 

Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019

 

Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019

Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019

 

 

 

 

 

 

A) Quota a carico del soggetto 
richiedente + B) Contributi di altri 

soggetti pubblici o privati

 

0.0

 

C) Contributo richiesto alla 
regione

 

15000.0

 

D) Costo totale del progetto
 

15000.0

 

 

(C/D) % Contributo chiesto alla 
regione *

 

100.0

 

(A+B)/D % Co-finanziamento 
(quota a carico del richiedente e 

altri contributi)

 

0.0

 

 

 

 

Tot. Co-finanziamento
 

0.0

 

Tot. B) Contributi di altri soggetti 
pubblici o privati

 

0.0

 

 

 

 

 

Titolo breve dell'attività *
 

Formazione e progettazione

 

Descrizione sintetica dell'attività *

 

Progettazione di dettaglio; Elaborazione programma operativo 
con il gruppo di lavoro; 2 incontri formativi.

 

Dettaglio costi attività 
programmate 2019 *

 

2100

 

 

 

 

 

Titolo breve dell'attività *
 

Attività in fase di apertura - Coinvolgimento e avvio

 

Descrizione sintetica dell'attività *

 

Evento pubblico di apertura; Avvio laboratori di quartiere; 
Incontri del TdN e del gruppo di lavoro; Apertura pagina FB e 
pagina dedicata sul sito www.spaziindecisi.it; Avvio 
comunicazione e coinvolgimento; Reportistica.

 

Dettaglio costi attività 
programmate 2019 *

 

2650

 

Titolo breve dell'attività * Attività in fase di svolgimento - co-progettazione e 



Domanda n. 478206

24

 

 

 

 

 

 

Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019

 

Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019

 

Totale costi delle attivita' 2019

Impegni del soggetto richiedente

 

 

 

 

 

riappropriazione

 

Descrizione sintetica dell'attività *

 

Sopralluoghi partecipati; 4 Laboratori di quartiere; 
Ripensamento dell'area supportati dal facilitatore; Cura e 
interventi collettivi sull'area.

 

Dettaglio costi attività 
programmate 2019 *

 

2750

 

 

 

 

 

Titolo breve dell'attività *
 

Attività in fase di chiusura - Restituzione alla cittadinanza

 

Descrizione sintetica dell'attività *

 

Riuso temporaneo negozi sfitti; Allestimenti; Organizzazione 
eventi; Restituzione alla città del processo partecipativo. 
Redazione DoCCP e patto di collaborazione; Reportistica; 
Relazione finale e rendicontazione.

 

Dettaglio costi attività 
programmate 2019 *

 

4800

 

 

 

 

 

Titolo breve dell'attività *
 

Comunicazione

 

Descrizione sintetica dell'attività *

 

Ufficio stampa; Documentazione fotografica; Gestione social; 
Creazione identità visiva; Progettazione e sviluppo grafico; 
Stampe e distribuzione del materiale.

 

Dettaglio costi attività 
programmate 2019 *

 

2700

 

 

 

 

Totale costi attività programmate 
2019 *

 

15000.0

 

Costo totale progetto *
 

15000.0

 

 

*

 

Il processo partecipativo avra' avvio formale entro il 15 
gennaio 2019. Il soggetto richiedente provvedera' 
tempestivamente a trasmettere al Responsabile del 
procedimento della Giunta regionale copia della 
documentazione compilando il modulo fac simile rinvenibile 
in https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/
bando2018, che attesta l'avvio del processo partecipativo

 

* Il soggetto richiedente si impegna a predisporre una 
Relazione al cronoprogramma. La relazione deve essere 
trasmessa entro il 30 marzo 2019, mediante posta elettronica 
certificata all'indirizzo 
bandopartecipazione@postacert.regione.emilia-romagna.it 
specificando in oggetto "L.R. 15/2018 Bando 2018 Relazione 
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Impegni dell'ente titolare della decisione (art. 19 l.r. /2018)

 

 

 

 

 

 

 

al cronoprogramma"

 

*

 

Il soggetto richiedente si impegna a concludere il processo 
partecipativo con un Documento di proposta partecipata. La 
data di trasmissione del Documento di proposta partecipata, 
validato dal Tecnico di garanzia, all'Ente titolare della 
decisione fa fede per il calcolo dei tempi del processo 
partecipativo, misurati a partire dalla data di avvio formale del 
procedimento

 

*

 

Il soggetto richiedente si impegna a predisporre la Relazione 
finale. Alla Relazione finale devono essere allegate le copie 
dei documenti contabili (punto 16 del Bando). La Relazione 
finale deve essere inviata alla Regione entro 30 giorni dalla 
conclusione del processo partecipativo sancita dalla data di 
trasmissione del Documento di proposta partecipata all'ente 
titolare della decisione

 

*

 

Il soggetto richiedente, beneficiario del contributo regionale, 
si impegna ad inviare entro 60 giorni dalla data del mandato 
di pagamento del saldo del contributo effettuato dalla 
Regione, tutta la documentazione contabile nel caso in cui 
non avesse potuto provvedere contestualmente all'invio della 
Relazione finale (punto 16 del bando)

 

*

 

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a mettere a 
disposizione della Regione tutta la documentazione relativa 
al processo, compresa quella prodotta da partner e soggetti 
coinvolti (punto 16 del bando)

 

*

 

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a rendere 
visibile il sostegno regionale in tutti i documenti cartacei, 
informativi e video che siano prodotti durante il progetto e 
presentati nel corso degli eventi pubblici previsti (incontri e 
simili), apponendo la dicitura Con il sostegno della legge 
regionale Emilia-Romagna n. 15/2018 e il logo della Regione 
Emilia-Romagna (punto 16 del Bando)

 

 

*

 

Dopo la conclusione del processo partecipativo, l'ente 
responsabile deve approvare formalmente un documento che 
da' atto: a) del processo partecipativo realizzato; b) del 
Documento di proposta partecipata; c) della validazione del 
Documento di proposta partecipata da parte del Tecnico di 
garanzia, oppure della mancata validazione

 

* L'ente responsabile, valutata la proposta partecipata, puo' 
decidere di recepire in tutto o in parte, le conclusioni del 
processo partecipativo o di non recepirle. In ogni caso l'ente 
responsabile deve: a) comunicare al Tecnico di garanzia il 
provvedimento adottato o la decisione assunta, indicando 
nella comunicazione, in modo dettagliato, le motivazioni delle 
proprie decisioni, soprattutto nel caso in cui esse siano 
diverse dalle conclusioni del processo partecipativo; b) 
rendere note le motivazioni delle proprie decisioni in merito 
all'accoglimento delle conclusioni del processo partecipativo 
tramite comunicazione pubblica con ampia rilevanza e 
precisione, anche per via telematica; c) comunicare, anche 
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per via telematica, ai soggetti che hanno preso parte al 
processo partecipativo il provvedimento adottato o la 
decisione assunta, nonche' le motivazioni delle proprie 
decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del 
medesimo

 

 

Il/La sottoscritto/a *

 

DICHIARA dichiara di aver preso atto dell'informativa ai sensi 
dell'art. 13 del regolamento europeo n. 679/2016




